
Il personale sanitario deve poter lavorare in con-
dizioni adeguate, in modo che la qualità delle
cure offerte sia buona. In realtà, date le condi-
zioni di lavoro attuali del settore sanitario, è
sempre più difficile adempiere in maniera im-
peccabile al compito di curanti. Già oggi in nu-
merose realtà sanitarie la dotazione del
personale è insufficiente e lo stress diventa in-
sopportabile. 

La modifica della Legge federale sull'assicura-
zione contro le malattie riguardante il finan-
ziamento delle cure acute (introduzione della
concorrenza tra ospedali pubblici e cliniche pri-
vate su costi e qualità delle prestazioni) e il fi-
nanziamento forfettario delle cure, che
prevede pagamenti standard validi per tutta la
Svizzera in base a casistiche omogenee (i cosid-
detti DRG, ossia Diagnosis-related group, in ita-
liano Raggruppamenti Omogenei di Diagnosi)
accentueranno la pressione e lo stress per il
personale curante.

Tre anni fa le associazioni e i sindacati del per-
sonale sanitario hanno richiesto al Consiglio fe-
derale delle misure di accompagnamento per
questi importanti cambiamenti di legge, affin-
ché le condizioni di lavoro del personale sanita-
rio e la qualità delle cure non peggiorassero
ulteriormente nel nostro Paese. Malgrado una
petizione sostenuta da 30.000 firme, malgrado
delle negoziazioni e degli incontri, deploriamo il
fatto che il Consiglio federale non ha prestato
ascolto alle nostre giuste richieste.

Al contrario l’Ufficio federale della salute pub-
blica ha annunciato che bisogna aspettarsi degli
“effetti collaterali” per il personale sanitario al
momento dell’introduzione del nuovo regime di
finanziamento ospedaliero. Siamo indignati per
il fatto che le autorità federali accettano che le
riforme del sistema sanitario svizzero provo-
chino dei danni collaterali pure per i pazienti.
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Protesta 
del personale sanitario 
in tutta la Svizzera

Ci rifiutiamo 
di essere spremuti 
come limoni!

Buone condizioni di
lavoro nella sanità  

Buona qualità delle 
prestazioni ai pazienti=



buone condizioni di lavoro negli ospedali, cliniche, case anziani e servizi di
aiuto e cure a domicilio

dotazioni di personale sufficienti per potersi occupare adeguatamente delle
persone bisognose di cure

uno sviluppo dei servizi di assistenza e cura a domicilio e degli
ambulatori, in quanto gli istituti acuti dimetteranno sempre più rapidamente 
i pazienti

orari di lavoro che permettano di conciliare l’attività professio-
nale con quella famigliare

un numero adeguato di posti di formazione e sufficiente tempo
concesso al personale sanitario per formare gli allievi e appren-
disti

misure di accompagnamento per l’introduzione a livello nazionale del finan-
ziamento ospedaliero basato sui forfait per DRG al fine di tutelare le condizioni di la-
voro e i salari del personale sanitario. Esigiamo inoltre un posticipo della data di
entrata in vigore del nuovo sistema di finanziamento basato sui DRG, fino a quando
le misure di accompagnamento verranno concretizzate.

NOI DICIAMO NO 
al degrado delle condizioni di lavoro nella sanità e

RIVENDICHIAMO

Organizzazioni aderenti alla giornata di protesta del 22 settembre 2011 a livello nazionale
e cantonale

Sindacato svizzero dei servizi pubblici VPOD - Organizzazione cristiano sociale ticinese OCST - Associazione svizzera
delle infermiere e degli infermieri ASI/SBK - physioswiss/Associazione Svizzera di Fisioterapia - Associazione sviz-
zera degli ergoterapisti ASE - Sezione Ticino Associazione Tecnici di Radiologia Medica - Associazione professionale
svizzera delle tecniche e dei tecnici in analisi biomediche Labmed - Associazione professionale di cura e assistenza
Curahumanis - Associazione Svizzera di Riflessologia plantare ASRP - Associazione dei logopedisti della Svizzera
italiana ALOSI - Associazione Svizzera Dietiste/i diplomate/i ASDD - Federazione svizzera delle levatrici FSL - As-
sociation suisse des médecins-assistant(e)s et chef(fe)s de clinique VSAO - Fédération Suisse des Associations pro-
fessionnelles du domaine de la Santé FSAS - Association Romande des Logopédistes Diplômés ARLD -
Deutschschweizer Logopädinnen- und Logopädenverband DLV - Schweizerischer Fachverband Sozialdienst in Spi-
tälern SFSS

Per marcare l’inizio di un movimento di lotta le associazioni e i sindacati del
personale sanitario organizzano una giornata di protesta a livello nazionale
giovedì 22 settembre 2011.


